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andato appositamente per vedere la cosa.... Mimmo (PIANE5E
n.d. r.) è scemo proprio alcune v olte"
Proprio riferendosi a PIANE5E, POLI11 chiede: "St ù
tranquillo? Si ècalmato?"
E CAMILLERI risponde netto: "No. Lo dobbiamo far calmare hai
capito? Perché lui è come uno sfrenato... se no se ne va.
Ogltuno Nette i compiti nella vita... ognuno tiene compiti
diversi no?? Lui non può pensare di fare il ccmsulente e
determinare ancTte le cose... non è compito suo questol Va
bene?"

Non si ritiene che ~allo stato~ possa giungersi alle
medesime conclusioni per quanto concerne lo posizione del
Budetta.
Non vi è dubbio, infatti, che costui sia stato individuato in
due occasioni come "componente amico" di commissioni di
garc].
Non pare francamente. -perè- che oltre al concorso negli
spec:ifici reati già valutato possano dirsi raggiunti nei suoi
confronti convincenti elementi per uno stabile
apparentamento con il programma delinquenzionale di
Camilleri e dei suoi sadali.

Per quanto concerne poi il delitto contestato sub 2 ed '
attribuito. in ipotesi di accusa al seno Mastella. si è già
detto come non competa a a questa AG alcuna valutazione.
Giova ancora una volta ribadire, infatti, che il predetto
non risulta destinatario di alcuna richiesta cautelare e, in
ogni caso, il regime di utilizzabilità delle prove risulta per
lui, almeno in parte differente, attese le sue prerogative
porlcrnentcri e l'attuale vigenza nei suoi confronti della cd
legg~ Boato.

Le esigenze caut elari.
Si è già accennato, quando si è affrontato espresscment e

il tema della competenza, come, ad avviso di questa AG, ,6~?..~
sussist ano, ~e l caso in e~ame, gravi e cogenti es ig~nZ!Lili1:,~S~!:~~'d1t;;.\
cautela che Impongono dI emet t ere la pre sente ordlnanzf l ' , ' ;: I " " :""7 :~<~~~ \
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